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i d i s()eranze. 
U« huovo primo magg'9 viene »cl ag-

Siungerai ai passati. • ,-, '• 
La nitura scossa dal lungo e 'triste tor-

portl dell'itiVerno" sottq ifitepidò è aulente 
«Ofijo della incipiente primttvcfa concorre 
(Mteiitemente ,ad' a,btiellire la festa tdet ia-
Vo<rà.^ C^l, tctìlpo le ì^e'e, come'leico^e, si 
evòlvono' e'jei-fesionano; cosi il prìnjo 
maegio, considerato anni fà'<;ome giórno di 
« b w n t b é ai; t&tóre; ora-invece'si va'tra-
«sViiànao.''Ntìri è jiiù'litiiciiiifete la 'l'Hfa 
^ k l i a t ì i con' cira!tteire riWlttilpnario, ìàa 
4j''« W'sari ancora• wegHfi' |er'il fat«t#,. 
In pacifica e poetica f«>tt del lavoro.'*; ''•'' 
'• Sófriiii''perciS,-o bel'Màifglo;'sorridi ai 
%lt <iel,popolo, i a «ettderpin tptti i ««ori 
l»';»ace, l'amore, l i 'fratellania. ScKotiei 
come scuotesti la natura- tfftta ed abbiJori 
per' aoi, giovani, .die combattiamo le asjre' 
battaglie delVidea e del lavoro ; a^bj un'on­
da Ài còniorto 'cristiano per i nostri vecchi, 
ci»'attendono la pace, per'le nostre madii, 
dhe ci die'det'o il sàrigt^e, par i f ratelli',ìe pai-
lè'tnion'e sorelle; tji'rvb'sulle quotidiane fa-
tiehe cHe spesso strazia e uccidci^'-"'- ' ' ' ' 

Tu, 0 Maggio bello,'che rompi le altime 
gramaglie' dell'inverno e • tivesti ' gli alberi, 
i campi, ì prati; tu che c'inviti a vivere e 
Sognare e ci fa! Sentire l'intima bellezza 
della'natura e là potenza del Creatóre; t̂ u 
«ahe spingi potentemente il nòstro spirito a-
aelante verso la ricerca di Una felicità' du­
ratura ; tu, o Maggio, porta 'giorni migliori, 
per l'umanità affaticatii che noti ha god»- ; 
to' ancora' la' dolcezza dell'amore e del he-
aessere universale, ma intristisce ogni 
giorno in squallide ed- umide . soffitte, o 
sfente tremendo il dolore della decisione 
ad app'ressione' nelle risaie, nei cainpi, ne-
jfli opifici, ovunque dà segnò di vita il la­
voro umano. 
~'Ib vi auguro o buoni e forti lavorac!,r;, 

vicino i!"giqrno in cuì'dnche la vostra viti 
sia'i'ésai'm'enò'amarài'ia ciii anche^'èr'voi 
sorrida bella e radiosa la primavera di 
Maggio, sintesi di sogni e di speranze. 
"Salve adiinque, o'fatidico giórno; "tu-*ei 

e rirnatrai per-tìna grande classe ctell'uma» 
aita la'.festa dei desiderio in'cui'il suo ani­
mo stanco e talora avvilito si rinfranca e 
1̂ ristora ; tu s.e,i raggio 4i .so^é che riscaldi 

la terra e fai germogliare il seme nascosto ; 
' tu sei'^l dolce'jgiofng della pi.ù pura deino-
eraziii cri^sti'ana. 
"II nostro''Friuli ' giovane e forte, in cai 

pul'saVio''g'eritì/''fecóndi-'ài gagliarda viti, 
s'àjirà'perseguire' queste-aspitazioni coti 
lyfta'rinfrancata. '̂  >' 

' ' Non l'avvertire fosco, non le beffe, non 
le minacele, i nulla valga a. scuotere la 
nostra fede .nei migliori destini dell'umani­
tà : è la coscienza che' ci inporaggia, è la 
voce di Dio che lo impone. Avanti dunque : 
rafforziamo le nostr^ fi^e, intensifichiamo 
il nostro lavoro di penetrazione nelle fa­
langi lavoratrici, facciamo conoscere il 
programma nostro che offre al migliora­
mento materiale, pi-o'pugria l'elevazione 
ntòrale, 'sociale ed economica. 

'Maggio nascente'apporti a noi tutti una 
•HUO\'a vita, un nuovo desiderio'ardente di 
lavoro per strappare tanti gamici e compa­
r i (la! pericolo in cui vanno incontrai, 

In questi, teinpi in cui il Cristo, riappare 
pili ' che inai glori-ficato^re del lavoro, che 
nobilita e santifica l'uomo; lavoriamo per 
la ristorazione della società itf Cristo. 

Mirtillo 

•t m i s s i o n a r i c a t t o l l e i 

elogiati da un e sp lo ra to re p r o t e s t a n t e 

, Nella Tagliche Rundschau, organo 
della «Lega evangelica», il celebre e-
sploratore africano dott . Paolo Roh-
ralbacfe scrive che «il lavoro di civi-
litzazione della Missione cattolica nel-
PAngola meridionale merita vivo elo­
gio. Le pìaiitagioni di HuìUa ohe han­
no riscontro-ift quelle delle altre sta-
xioni e sono una dozzina, servono da 
aiodèllo per tu,tti ' i colonizzatori che 
cola "sì recassero, un modello tanto 
j)iù prezioso inquantochè frutto di una 
eseperienza di decenni. Ciò che la fio­
risce ,deve ritenersi (;ome decisivq. Il 
supcriore P . Bpnnefoùx —- continua 
l^esploràtore — ' f u cosi ài-nàbile da 

' condurci non solo attraverso i giar-
idini ma 'anche nelle officine: segheria 
a vapore, carpenteria, conciatura di 
fielli, calzoleria, sartoria, ecc. ; tut to di­
spósto ' '^ràndio-^amente in un' modo 
sommamente pratico e produttivo. I 
fadr i sono dei francesi, degli svizzeri 
e'd,egli alsaziani; essi non prendono 
ehe un congedo decennale per un con-
Rcdo decennale,per un viaggio di ri­
poso in Eu ropa : congedo, del resto, 
molto i r regolare; vari si t rovano in 
Africa da assai maggior tempo, sen­
za interruzione;». 

ttÉteLaloitnllilli,, 

'Il Cafféro teca l'efiìgie di- un frate 
eroico, fra Loren?o. Federigo Tur r i -
nTi'aa,F?r-è'nie:''S. Geru'séléni'iriè la not­
te d,el quattro apri te, ;uria 'banda ^i la­
droni ,assali il convento di TJan.^ur, ,si-
tnat;o in .,una amena posizione., alla 
distan2;a-di due ore circa'da•.Betlemme: 
convento ove-i frati tengono "un-Ospi­
zio per curare chiunqiie' a" Ibto rlcòr-
le. M s , i religioni'bhe stanno sempre 

,pi-ontÌ;temériaó'tih assaltò-, si.àrttikro-
nó ' t t i t t i 'a ì ft(cil« e sceeèro iri giarafnò. 
Sparaijdò'colpi in aria, "quei'frati riu­
scirono a mejt«rc in fuga »i, predoni. 
La stessa banda, però, .riapipàfve la 
notte dal cirxjue al sei. E r a una notte 
orribile, il v i n t o . soffiava impfctuoiib 
e. datarla osciirità c h e incombeva'sini­
stra; n'on 'èra possibile ai frati ''distin-
Sru«re il numerò 'dei loro assalifòrt. 
Gettando grida selvaggie e sparariidb 
ininterrottamente i loro fucili,' i predo­
ni* si dettero ad .assalire il convento, 
rovesciando, alhbatterido i primi ostaco­
li'.che incontrarono. Il momento- èra 
terribile. Tutt i i frati erano in/piedi 
con le armi" alla mano in una' attesa 
fabbrile, angosciosa'. Il priore doti Lo­
renzo era 'alla t è s t a ' de l suo piccolo 
manìpolo, pronto a sostenere l'assalto-
I predoni incendiarono ' la 'porta del 
con'vcntS e ' i k casetta del gSàfidiànd. 
Fu una vera fortiiiì'à'ch'é il guardiano 
si trovasse in quél momento nell'in­
terno del convento. Lunga 'ed aspra fu 
la lotta, abilmente condót ta ' da don 
Lorenzo, ,il quale voleva evitare spar-
.gimento di sangue finché era possibile. 
Alla fine padre Lorenzo Turr in i , che 
durante la lotta era stato sempre in 
prima fila, ed i frati riuscirono a fu­
gare i ladroni per la seconda volta. Il 
matt ino seguente il padre Lorenzo si 
rec'Ò dal còris'ole' austi-iaco 'co', 'sig.! P e 
Franceschi' e'"questi, 'dal governatore, 
,fece telegrafare al cornando di Betlem. 
Per difendere quei frati d£Ì a^tri possb 
bili assalti, vennero inviati a- Tantu'r 
dei soldati, - , ,. .,i. 

' Î c> -tw piaigli© 
U n scrittore francese, in un libro 

r^en^iissimo. ci dimostra i ' r isultat i 
disastrosi della,nuova educazione senza 
Dio. 

La Francia — e g l i dice — è divora­
ta da tre piaghe : lo spopolaìnento, 
l'aumento, crescente degli stranieri, 
l'alcoolismo. > 

'«Su queste tre piaghe generali sor­
gono e si sviluppano, come su terreno 
adat to, tutte le forine di debolezza, di 
corruzióne, di immoralità, che sono là 
nos t ra rovina. U n a nazione che è ste 
rile. che si vede invasa dagli stranieri, 
e abbruttita ' dell'alcool, non può t ro­
vare in se stessa l'energia necessaria a 
ben governarsi . , . 

Infatt i l 'anarchia e la rivoluzione 
po,ssono organizzarsi . . . La polizia i 
impotente, gli apoches sono vittoriosi; 
gli atti dì sabotagie diventano sempre 
più freciuenti, gili scandali finanziari 
rivelano il marciò del mondo industria­
le e politico, la pornografia dilaga, la 
famiglia si disgrega, le esjjlosioni a 
boi do delle navi da guerra rivelano il 
guasto che" è in quell 'amministrazio­
ne . . . 

InsomiTiE^ vi è un male che conduce 
a rovina la flotta, l'esercito, le ammi­
nistrazioni, i servizi, il governo, la na­
zione intera. 

' i l mantenimento dei pazzi, deg'li 
idioti, dei delinquenti costa 6oo milio­
ni all 'anno. Secondo il Dolèris, il T is -
sier, ecc. in Frància si hanno' I20 mila 
aborti ' in ogni anno. • 
. . La Francia è una ìiadone che muore 
divorata dalla corruzione generata 
dall'insegnamento laico e sensa. Dio. 

Il tribunale 'di''J?a»;igi' ha"deciso in' 
una"càu'tó'sinfeolariffiièitte cWrjo'sa'-e an-
tipàtièa,"1h"tìri' mtìab^'aBbastarisiià 'àn'ti-
patii;o%,cUrios'o."«""-_ :"''i.'; '•': " 
''S'U'n'affieiMe,'ittagj;iore"di cavalleria, 

,pkssava''«; sttàV rtadi*;' 'q'uahdb' fera' ca-
pifahò, ' utta'-^nsi 'óh'e, a lWentare ' di 
venti" lire .Mensili :"dopò'lk' 'è\ià'bromò-
zioife 'lài<m'adrt' chiesé'ohe'4ueìlè'' 'tini-
Seràbih Ve'nti'lirette'^Vcsi'iiro; ij'tt''.tenue 
^àtràlémento.' L'òtt^jt»'Sufiìéikle, •'Ariti-, 
che modello del figli,,!i'}fiilfò:'-''é':ra'éotfa* 
fù-'pófta(a'intìtoi!!i"àl '.?;"ibah'ale, ''dòVe,' 
jj-̂ èr 'l*taffi<iiaIi;"É ,pres«rttd'"'4"'|>ei:oràl'c 
uno déì'prii)fci-pi '^ér.for'b ' paHjfiiiò, 
l'àVV."©ecori, IT ^ U a ^ "disii!: 0l^à '« 
pòco 'cosi : ' • ' ' ;''i '•'' I' .'-i'"; 

1 —^ Signori del tribunale, il mio clien­
te ha, 'è 'Vero uno' ^ijiendid an'nuó di 
(•368 l i k , m a i'I sndìWaricio è quello 
di tin ihi'seràbile. 'Calcóiató': ' trattenute 
Sullo''slififn<$io dercifrc'òlÒ 'miHtare;'bi-
bli'oteéa,'ecc., 60 ' l i re annue." Spese p.èr 
aciìii'-t: córon'èj' riceviménti • colleglli, 
ecc. 7? annue. A.l!'or4tnan;ia. ih ì-ogió-
hc .li 15 mensili; anfiitè ' i8o. Pensione 
àlinientirè' alla' madf'e,' 24*^. "Imposte 
'100. Vitto, spese* di 'qasa, i'n ragione 
di IO lire al giorno.''3600.'.,Abiti e cap­
pelli per la signora, '^^o. Medicò e 
farmacia, 150; Bianel^eria. ' 700.' C'am­
biò di guarnigione' ' "bieiinale; '250' in 
media all'anno. 'Tirate le =cimffle, più 
di settemila lire. Ec.cò, il povero uffi­
ciale'' ohe' appena dà vivere ,c'on sètte 
mila franchi all'ànrió', è impossibililafo 
a' soccofrere'.maggiòrihente sua madre 
che deve pur t rovar da vivere con. . . 
duecentoquaranta l i re ! 

E il tribunale accolse iMenamente, 
rafgom.-utazione, dell'.a'v'vocato e "re­
spinse la domanda materna ! • ', 

COIISTillllZIQHllimSf 
. Le statistiche giuidj:5|arie loi me^ttono, 
al ,corrente di queste impressionanti' 
realtà: ' • 

N t ì 1840 si contavano S delitti' ogni 
1000 abitant i ; nel 1907'se ne" coritava'-
n o . i s ogni 1000; ' ' 

Il numero dei delitti commessi • dai 
fanciulli è .aumenta to del 21 p. cento 
L a criminalità è tre vòlte maggiore 
fra le persone che haimo frequentato 
le scuole; che fra' gli aalfàbeti. 

Più ancora di tutto questo; fa inor­
ridire l'esecrabile brutalità, perversità, 
premeditazione che si riscontra nei de­
litti dei minorenni, .percori'ehdo la 
cronaca dei giornali. 

Molti si affrettano ad uccidere prima 
della pubertà, 'per avere una condanna 
più mi te ; altri sgelgono le proprie vit-
tibie tra le bambine, sàtiri e strozza­
tori furiosi; altri si raisttirano alla pi­
stola con tut te le regole del codice 
cavalleresco; altri si divertono a co.-
spargere di petrolio le bestie e bruc-
ciarle, a cavar loro gli occhi, a scorti­
carle' vive ; ' i 'più fanno mostra d'un 
cinismo ributtante. 

E di ..fronte a tanto pervertiménto, 
i pubblici poteri si dichi'arono impo­
tenti. ' . 

• I fatti sono questi, orribili. L a con­
clusione ? 

Ben disse il "ViUey, nel suo libro 
«I pericoli della democrazia» che: «la 
educasione non fondata JI<( sentìmen-
rcligioso produce una. degradazione 
dei caratteri e crea un'popolo privo di 
rettitudine, di diligenza,'di fedeltà, di 
lealtà, di coscienza^. , 

Atto pietoso di Reaina 
M A D R I D , 27, sera. 

I giornali dicono che la Regina Vit­
toria mentre si recava in automobile 
nelle vicinanze di Madrid con la prin­
cipessa di Battenberg incoptrò lungo 
la via un uomo svenuto. 

L a Regina e la Principessa discese­
ro dalla' vettura, soccorsero lo scono­
sciuto facendogli riprendere ' i sensi 
quindi lo fecero salire, nella loro au­
tomobile e lo condussero a Madrid do­
ve abita. ' 

La folla venuta a conoscenza del 
fatto ha applaudito le due auguste 
dame. 

Il Daso M ni i laMo paclllita 
N E W Y O R K , 2, sera. 

Ment re Carriegie teneva una con­
ferenza sulla pace un uditore ha gri­
d a t o : Il Giappone rappresenta oggi 
'per noi una causa di terrore. Carnegie 
ha domandato allora che tut t i coloro 
che avevano paura del Giappone si al­
zassero immediatamente e tut t to l 'udi­
torio si è levato in piedi. 

attilli la meglle, ti Iiatilta IB laia e si silila 
T I V O L I , I . 

Giunge notizia da Vicovaro che al­
le 1.5 d i oggi tal Rocca Nicola qua­
rantacinquenne uccise con ima fuci­
lata la propria moglie. Anna Santini 
quarantenne. Il Rocca quindi si bar?-
ricava nella propria casa suicidandosi" 
con un colpo di rivoltella. 

r '' . " ì ,i ; ' ^ ' . t^ : t . ' ' . 
L e consegttenze della scuola' laica in 
|?ran<;}à'sopo oos?'disastrose, che a 
d i s ^ J t o dì ttttti '!• favori dì cui ,è ricol­
mata aàl governo 'è una continua de-
ca4enza. - ' . ' , 1 , 

_ l 'cattolici .francesi, dopo a-ver'paga-
J o come, tutti" gii .altri cittadini per il 
«ianf '^imentò ,d'eUe scuòljs' pubbliche 
l,ài(-he!* p^r '?ss!,inùUli, pagano'.àncora 
e,iiÌ5n}anitogonb.lé''àiuolé,'^ri'ratè;'libe-
M,';cattoliche,-,à cìii 'inViariò'i tórd"<ìi-
gltudlt.' ". ''. ' • ' " ....' ',.' ',,,' ' ' 

, , Ia , , im'cotigresso dei rtiaestri-delle' 
scuòi* .,l,ii(:lte |l,"r(;]atòre Ròlsel in 'era 
épsj^r '̂ttjò, a Bt?nf^s^àT^.t;|jè : ' *«à l con;|ie 
orit la..s^'ùolà; laii;!i,',è;)tìita .minàtciatà. 
Non pòche scuole piìbblichè " sono iijf 
t^famenté.vuote. Molti posti di, maestri 
s'otiò 'stati so^rf;ss'i. Ne} dibattìtn'énto 
di' Maine'-et-£^ii'è/iS:6 'scuole'pubblìc'h'^ 
hanno ' in media'•^'àllié'fi, 2^ ne h'àninp 
3, d 4 sono corn^letàrnènte..' deferte». 

Ili ' una' cottiuBÌicaiti'òHe del iViini^te-
ro si r iscontra 'oiie ' là 'ricuoia lalìk'riei 
dipartiriienti 'Tiretòhi"dal'1907 ha per­
duto "11.266 allievi e le scuole libere 
catt.olicHe ne hanno guadagnato '25.326 

'.Mentre le scuòle;normali governa­
tive a stento trovano allièvi, le siuole 
nòiTnali cattoliche sonò ormai 67 e so­
no in contiriiiq autnènto'.' • 
'' Nella sua ultima "assemblea, la «.So­
cietà cattolica 'di 'edtìcazione e' di in-
segn'amento»', presieduta dell 'Arcive-
^ o v o dì 'Parigi; prese questa delibera': 

4iNc l'i 'clèro,'riè.,i fedéli lascicramo 
morire le loro scuole. Se si dovesse 
scegliere, i véscovi j» rassegnerebbero 
pili facilmente a chiudere le Chiese, 
che le scuole libere cattiiHche'».' '•' , 

la ftaotìa tie nìlè iirsiiììÉn li leiloDe 
'Il.'gò-verrió che -vùòì; d is t ruggere . là 

religione di un .popolò non ha 'che da 
educare nelle scuole normali 'lina _le-

.gione di maestri e di ' maestre-atei e 
pOi""SpargerH' in ' o 'gni '^ese. , - L'effetto 
e sicuro; ' ' " " ' ^ 

' II' governo francese ha ' fatto così. 
Oggi in F r a n c i a " i " m a e s t r i ' n o n ' s i 

chiainano più con questo 'nome, si di­
cono ' sémplicemente gli tóntìcurati» 
perchè il loro principale dovere è quel­
lo di insegnare nella scuola il rove­
scio di quello che il > parroco ^ insegna 
nella scuola,-e se v'è. un dovere che 
questi maestri prendano a cuore, è ap­
punto quello di scristiànikzare la gio­
ventù che passa per le loro mani. 

' L e cose sonò ormai" giunte a tal 
pulito, che per "questi maestri nulla è 
più sacrò. Nei loro" congressi sono ar­
rivati . fino ad "imprecare alla patr ia 
ed a qualificare l'esercito <icome una 
accolta di banditi», talmente da' pro­
vocare l'ira e le repre'ssiqni del go­
vernò- e' da- apr i re gli 'occhi a .molti-

Malgrado" questi esempi eloquenti, 
il governo, italiana si'; è messo sulle 
orme dì quello'francése. ' • ' ' -

incendio in un os'^isdale 
' '"•''• 'BRUXELLES.- , ^r-sera. 
U n incendio è Scoppiato all'ospeda­

le di San Giovanni.sul Bouliivard Ho-' 
tanique. Tut t i i 'libiipiè'ri si sono- reca­
ti sul luogo per 'procedere all 'immedia­
to salvatàggio" degli ammalati. _ 

Il fuoco si è manifestato, nei dor­
mitori degli infermieri e si è iioniu-
nicato subito al salone numero cinque 
e a quello numero'set te e qtijndi al sa­
lone numero i o le dì cui pareti sono 
sprofondate con fracasso. 

Con grande rapidità si è proceduto 
al salvataggio degli ammalati e allo 
sgombero delle mobiglie. 'Il t raspor­
to degli infermi ipentre le fiamme si 
propagavano ' offriva uno "spettacolo 
impressionante. '' '' "• ' 

L'incendio è stato finalmente circo­
scrìt to: ai deve alla presenza di spiri­
to degli infermieri, delle infermiere 
e delle suore se non vi sono state vit­
t ime: tutti si sono sforzati con molto 
sangue freddo a persuadere i malati 
che non vi era alcun pericolo. 

Nei dintorni dell'edificio'si adden­
sava una grande folla. 

. I ndns t r l a l e snicìda 

R O M A , 3, sera. 
Stanotte al politecnico è morto il 

cav. Bertarelli industriale milanese che 
in un accesso dì nevrastenia si era 
gettato ieri da una finestra dell'alber­
go del Quirinale, 

oiFÌi;||f!ll''EÌM 
^1 , ' **> . • • " " • ' " " " m — " " i*«'ii 

KnoTfl,Segretariato^.» E i s m é , e l n n o -
: , " g l t ì l i f l # | f | ^ | i , g a l ? | M j » e t ó h a t 9 
I ad Agram. . • '^ • 

.Colla'ffl'étà''del corrente'mése comlncei* 
a funMoriife* il-''ti"uWp> Scgretà'fìo dell.'0|^-
^0 * Ai^iéia S'Suniè",'iorto pWr <JesMfe~ 
rio di fluÉliR; ES3i48ofe"Cactì»:i'n«; è ttSoliife 
iliaig. Haaiei-l,'ià*t!hh''isk imunicipile." Ji/tó, 

. dirisiòidel! Segretario 'S. %tie,;ptik 'S. t-, 
;• "I.l"Spgfcli!-io,aviiV>p«V èri '«a[c6rri»p«, 

dente tà Agram; in «cgMito se.nes^gjlK», 
•gcran.no,«ltó. »- B ,̂ o«jg«ttat«',l'létit*dBi«; 

••d|.ii?:d"ày«iìftiT.'. •'":>•'^^^ ;'.' • 7 : . ' , ^ . ; Ì . 

S e g r e t a r i a t o di jPQnte^i)» 
<>^.ii««i«:Scfretili^ate imÀc'p^isÀ» laM-

.mte^lip^^m•. luferajenfc, «h.e, soften^ m . 
,gejj|il«,<;oni:ora'oidel!»jprp*aèal.», ,,..•; .^ 

ili m e r c a t o 'dèi tftvoro 4 ^ | L t i s t r l a 
" ' là tutte te 'prinicipali'piaàEe, imkfor» ìm 

Attttriài0nghèVi» Iti ! no«iniliol«ii. <ffii«(9n|*~. -
,zlOne.,-E*Hscdn«glia!:)He specliJniettte^ireniJ-
g^azione » Trento," ,,. .1 . , . ' . " [ 

Bmigraaiotfe Scotìglgliata n e l l a B o -
1. SBìa-fErssegoTtn*" '-n . . 
• 'If'Commissariato,Sèll'EniigifajioBe ci c»-
municai'chè-la'particolarersituàziónè i'ntclv 
'nazionale -ed 'altre -r molteplici • ragioni' <t 
indolp,economica hanno .provocato-un aoi-
sibile ristagno sul mercato - del lavoro ik" 
Austria-Ungheria, e' più r'specialmente ,i« 
^aìnia-Brsegomm, ove jn 'seguito ai di. 
sastri finanzikfii'di pareechie'Ditte, ma,nc» 
la richicsta'di mano d'opera è vi è notevole 
disoccupazione. , , ' . , . >•> , 

Sj,-consiglialo perciò 'sivamente ,i nòstri 
operai-'if'ìién recarà!,ti'fìn'o'a nuòvo a'C'fiso, . 
in quello Stato a meijo che abbiado layors 

. aàsicn'ràto 'prlnta.' della partenza. ' ' ' •' , 

CamliiBÌBietito d é ì r O r à r l " EèrroTìar i» 
" con i l ''S^- 'SI.apl(;i." " " " " ' . • " 

Avvertiamo gli operai' che con il I Vi»^-
gioi l'Qrarìo _ fe^rov^rio verrà ' modificai:». 
—^'E^i qiièlli che intendono tenere la lin̂ Mi 
di "Pòntebb'a f'ettdiàmo ' riotfl ' che il tretwf, 
,ch'e•'adesso; si'ferma a Po'ntebba alle-jCè 
m'iiiuii;.cori'il'i Maggio proseguirà'diretta. ' 
ihenté fino à Poritfflfei: '• '•- • y '•'.••; 

' ' ' Titti;tììa 4e l lavoro ' ; 
Il 14 di quest<tìJinè»i;è'fnè'rta'tìell-'(jspitattt 

di Alt^tàttetl " (..Cànl'oii S. Gallò'-Svizz"era$ 
la'.giovane •vedfidtlÈrine -Plazzaris'Maria 4» 
Gio.' Ba'tta ''da 'Zorello-.{earnia). Sì tro'-
vava in>'quella città da circa 4 anni. Tutti 
le'volevano bene ; perchè era una ope.raia 
veramente buona. Sia pace all'anima, sua, 
mentre esprimiamo le pili rive.condoglian­
ze, alla famiglia. , ,s - 1 

A propos i to dì a r r e s t i 
I Coianiz, padre e figli, che furono ar­

restati a . Pontafel, soqO '. ora trasferiti al 
Tribunale dì Elangen^urt. Devono rispon.' 
dere di una truff̂ a dì 400̂  Colone. ' , 

Ancora a proposìjtó d i . a r r e s t i 
Tosolin-Ettore da Pinaano (Ragogna^i, 

arrestato» a.Pontafel .viintie , trasferito a 
Feldlcir<!"hen.'' [ler •'«spondè'rb- diri'ànzi al 
B'ezirksgericht ,di• furto consumato, nel 
ig i i in quella città. W ftirt'o consiste ia 'ua 
paio di stivali, ntì paio stivili, un paio di 
scarpe e forninieiitì per cavallo, '" '-

Po-\̂ erì gióvani'!'.vogliono -fare i bulì 
colla roba degli altri. > '"". , ' 

Pós ta TnbWipa 
. .Rossi Antonio e. compagnia da Inter, 
neppo ci dótnandono dettagliate 'informa­
zioni riguardo allo SteUeh ' •' • j ' 1 
. Rispondiamo che lo Stèner è una tassa 

locale nella Germania 'ed 'è obbligatoria per 
tutti gli operai'che si trovano nelle'locù~ 
lità dove si, paga lo Stener. ' • 
• "Qiiesto Stener viene imposto in ragione 
degli introiti, degli operai :• più gli operai 
percepiscono e più alto- devotio pagare Io 
Stener, il quale viene pagato, ogni trime­
stre con un minimo di 9 marchi per ogni 
trimestre, j ' ' ' .'. 

Se gli'operai credono'di essere tassati 
troppo riguardo allo Stener non hanno 
che 'da reclamare alla Commissipne inca- ' 
ricala per lo Slener. 

iMa 'perchè il reclamo, sia valido, biso­
gna che sia presentato entro le quattro 
prime settimane die seguono al giorno io 
cui'il. foglio di tassa è stato consegnato. 

È bisogna ohe al reclamo sieno uniti i 
seguenti documenti; 

a) certificato- di stato di famiglia ri­
lasciato ^al Sindaco del Comune di do­
micilio ; 

fo)" foglio del guadagno fatto nell'an­
no passato o negli ultimi tre mesi di la­
voro, rilasciato dalla Ditta sotto cui lavo­
rano gli operai; 

e) gli scontrini postali del denaro spe­
dito a casa. 

Se sono state. delle spese straordinarie, 
o per debiti vecchi, 0 per medicinali,, o per 
qualche decesso di alcun membro dì famì­
glia, bisogna fornirne la prova con dichia­
razione scritta. 

Gli operai che trovassero troppo diffi­
cile a fare tutto questo, si rivolgano a 
qualcuno dei tanti Segretariati che sono 
in Germania. 



tlIiiiilQii 
•fjJ|f>i^«qeri<ló>?alf::pa4re;*tóio 

'';::'K|Èfesù::'4'iaseiso''i:al;;(3ie!tì;è 

•v^nosfrój ;É •cómà:l^B''a(|^ ìrtìiritto ' 
j ;iàiìasetóderé:a;tm''aiici^ 
\rMùj~iiM>mn6'aA!A il dovere, conservane : 
: "^';ncl:ntìÌtro'*cfloi^ 
;: 'imràtìiióiiJJiet Geèuitjasctòtìltf fSjtìp,' 

liiii(|ì||ii''^ 
:; j La „Sstt)n>ana, scorsa'.a ,_^alta alla: 
•1(|esBn?a :di tjna,; impohenti^^ 
'dì)itedell A.ciSn;'l'interventa,d 
iJBaie Legato, -dei rcartiitiali'di; Ca-

: tónta; "Eal^rmo, Westminster e Sivilia;, 
: éi Sci Vescovi di nutneròsi dignitàri 

; e' notabilità si è tenuto" il 'congresso 
' E u é à r i s t i c o . -'':•••''''-:•::[:'.•'''• ' '••••',",';\ 
'';'Dbtóénitìa, ^^iornata di chitisuraì' del. 
Congresso lo .spettacolo .fu iriimènso 

;• raeravijsfliosb.'"'' ••r.M-,-":;--̂ ;, '!.,' • .,,• 
• -Ili tempio di S- Giovanni ' era splen-

;ididtì: fl-ia /proteession'e;, di chiusura' è 
slata splennissima.'' Vi hanno "prèso 
pàrtei'iliSptJi'éSètìtanti-idi tutte le,clas­
si -sociali. ; Ltingo,;]!; percorso della 

processione i marciapiedi; i felconle 
!e?:'tef5-azze erano gremiti 'di popolo,, 
éhe cantava le preci.^ • :. « 

Quando • il càr-dinale Legato i • sài! 
sulla sua tribuna • erètta in. mezzo al 
viale Edoardo VII, miglia e .miglia 
éi fedeli intonarono il Towtem Ergo, 
Al; momento della benedizione tuona­
rono, k artiglierie, , squillarono ," le 
trotnbe. Quindi tèrinitiata la cerimo­
nia' il Cardinale Legato fu ricondotto 
ttaimrhense acclamazioni; in città. ; 

Questa, è stata una sSttiinam di on­
de terrìhili. L'Austria minaccia di àn-
"dàre colie arnii à tògliere Scuidri ai 
montenegrini, . per darla all'Albania, 
eomé hanno deciso le Potenze, I Go-
verM hanno 'fatto [il, possibile perchè 
fAàstrici non partecipasse le.sìfe -de-
eisioni. Intanto, il Re del Montenegro 
ha fatto sapere che.cederebbe,:Scufari 
• patto che gli si dessero compensi con 
tltri. territori- • L,'Austria . è contraria 
miche a, questi compensi, Si lavora in-_ 
tanto 'perchè il Montenegro si induca 
ad accettare compensi iìt denaro. Li 
accetterà in liiogò. dei territori?• •-• : 

Si saprà dopo la seduta degli àin-
basciatori che avrà luogo, a Londra 
lunedì, • •;••'• ' • . . • • ' • • ; } • ' • 

Se l'Austria si muove colle àrnii 
nell'Albania settentrionale arìche l'I­
talia doirà occupare l'Albania; m-eri-
dionale. ., 

Gli altri stati balcanici hcinnO scelto 
Londra come sède per le uiiovè trat­
tative di pace, accettando in definitiva 
ìajMediOÈiorie delle Potenze,', 

Ci telefonano da Rórria, 2, notte : 
l\\Giornale d'IidJlia.hs. ài,VeTS.: Un 

autorevole personàggio ; assai vicinò al 
, Governo, attivp/e convinto 'propugna­
tore di una stretta intesa italo-tureà, 
mi assicura ohe in. seguitò ai risliltati 
negatìvi.'deila missione sènussita, que­
sta telegrafò ; al"' gran^ senu'ssòj presso 
a polio in Questi .termini ;'Nessun aiuto 
potete,'attendervi dalla Turchia che 
consiglia , gli;; arabi alla,;,sottomissione 
all'Italia, Sarebbe imminente; la sotto­
missione delle tribù,.aralbe,' in : Cirenai­
ca e:' la pròSslrna partenza: di > alcuni 
ufficiali e soldati, Ottòniàni per l'E­
gitto. Gli ufficiali turchi che dopo la 
pace'cofnbattérono. cornè rei di diser­
zione e di insubordinazione, nùn sa^ 
ranno riammessi nell'esercito otto­
mano. -. 

• - . BENGASL I. ' 
Ieri si, sono, presentati a ;Merg '47 

tra capi e notabili per spttoscrivere un 
solenne atto di sottomissione. La voce 
della nostra umanità .che si va diflfonr 
dendù ovunque rende tutti inclini ' a 
sottomettersi. ' 

L'Operaio Macchiàvelli, recentemen­
te scomparso, fuggì dal campò bedui­
no, ove si trovava prigioniero, e ritor­
nò a Derna. 

Il capitano Villa si recò ad Adria­
na su torpediniera, accolto festosa­

mente dagli indigeni, 
Da Coefia un distaccamento operò 

una ricognizione verso Kar Tuil, r'u-
tracciando la linea telegrafica turca, 
parzialmente utilizzabile. 

:;aVIDALEVi''''t:v:.;VrVKS 

ill'illetilJBiti: 
''wQ2&),,^}Im'circd:Me'pm:^ . 

'viàfiir^i.iliMAo^im^ 
scrpMàtttki ^fulniinài ^sf spense'fifr \ ti; j iipohiénicàyltóssata: iMòtìàà,Valerituió! 
'p<tò^; t(0,i(it0'^mniSgf(MyM%it rrfi-,,ìt,Liva!^'-jJoIéiinéjMèaté;pr^s(ìtsp^ 
igf0mHk}!fulm^'^$d0d^^ 
cash:; iippici:ùMmfi;;ìÌ;Juocol?^^^ fluesta.iiisigtie; collèggiatt..; ' ' ' 
dmiò :«4«d '^òi 'é^ 3?)to«ffi»»iii&'(; di cin~. 1 Aid/, attèndere, Monsigiiorey ; alla ; iP-: 
•gue'ìianiÒiiU^yfèfen4óHé^;ii^ che ! califà; Gallo;':;<ei'anpi'.cpnVenuti'IIIÒMÌ: 
si'spèra paterì/à;iàìmre;'^e 
dncUeuna vaiea- ' "' ' '; '' ' • ' ^tiliani,: Basso, Sinico , e:iDeganÒ,yi 

Primi ad accorrere sul luogbfuróno Ijcay./dott.Brpsadola, ilca-Vi .pai Lag^ò.' 
il;THciìi'io,i Reali Cdrdbimérii quali \ il; signoi:.:sSerafini;.,.Segretà,rÌPf^d 
prestarpnò[l'ópera;lóro con un corag- \ spedale, il; slg. .Giuseppe pascHini,,il 
già: Wrdnmtte e.dcòmidbilél''In poi^hi [ ùpb.,, .Rpdolfp, Della: Torre', il signpr 
istanti ;il ftìóco hfùestì tutta la caj^ai Luigi.; Pascolp, ;il- s'ig, ? Marcuzzi, il 
mcch;è,a stento Iti gente po'tè salv^t'c .sacerdote Bividorì capp. dell'Ospeda-
qrtdlehe.cosà'che nella'furia è cdusa;la . le di Udine» il-signor Menazzi -e molti 
pioggia subì delle gravi avarie. '. i rapitissimi : altri. ' i ' , ""', 

Indèscripibile le s'cmè'£omm6venti\ .. pna.: ; .rappiesentanza:'con bandiera 
del Gabinèttp''di S. Paolino, una dèl­
ia Gioventù .Cattolica .Cividalese,, li­
na, della S.;Cai:t. di IVI; S„:ed,:una del­
la Società di S. Guarzo, ed un pò-, 
polo straordinario. ,: , 
, Mons, Livaigiunse alle ore nove ac-

Mttq'e;tuttÌ:'no^parlànO;che:del fatto,, j:<:ompagnato ; dal Vicario Generale 
' ,,'ìefÌ'sera,]ànÈgra si aperse in paese >• Mons. Fazzutti, dal'direttore della: 
una pubblica spttóscHzione per gli or- ! Càsa;-dei: Lazzaristi, dai fabbricieri 
fanelli che cosi tragicamente perdette- \ dellaiparroódiia .di S,.Nicolò Sigtipri 
rq la ffìianvina ancor giovane di. .34 ' Scrosoppi, prof. Trépin, Magreth, rag. 

che avvennero quàiido per 'una'; fine^ 
stra venne ejirattà ' la. pòvera ' colpita 
dal"fulHm.e':e'/riìnàsta.cadavere all'i-, 
stante..;,.''['; .'''"'..' , ;' • ": ,' '';"... • ' "•' 
. Il;paese è futfóra sótto l'iiripressio-
'»(" della gravissima disgràsia e da per: I 

/ / fuoco distrusse cigni casa ed il 
danna si calcola'a circa i$qq;lire.co-: 
perle di assicurasione, 

Per domini .n preparano solenni;fti^ 
nerali alla povera .vittima. . ' 

: (29)'. -;-r I fuenrali della povera vit­
tima del .ftilmine. riuscirono, com'era 
da prevedersi, :imponenti. Tutto il 
•paese vi concorse. .. . 

Al Cimiferp il. signor Fabris Dor 
menico lesse un affettuoso saluto alla 
povera morta.. ,, . ' 
: La sottoscrizione per gli orfanelli è 

a buon punto. : 

.:S .VITO DI FAGASNA ! 

. :fu!tfiii^e;omicida 
Non erano:àncbf, finite ie oìioranze: fune- , Cattoliche cividalesi. Rispóse sentita-

bri' fatte;, alla povera vittima di Pasian mente ringraziando il festeggiato. 
Schiav(iilesc« che un'altra pur troppo si : f :Dòpò là'/M-èssa ^solènne'; €ùrante la 
dete .regisfrare in questo paese dal fulmi- j quàlé/fu ^èss^tìita della-mlìsicadel^To-
"'• • ' ' madini, sotto là direzione di pre Via-

Pagura e dal .signor P a R'"-
I ; li primo saiutho fu portato a mons. 
. Liva dà mons! Gattesco, qtiindl :for-
! matosi un corteo, con la banda città-

dina in; testa,, mosse, alla volta, dèi 
DupmO.̂  ' •' '';• 

Quii mons; ,iZucchiatti ;a nome del­
l'insigne Collegiata porse a!.Superio­
re il ben-yenutP a cui,rispòse Mons. 
Liyai'visibilmeiìte commosso. . . 

Seguì .là funzione dell'investitura 
iniziata col canto del P'éni Creator 
spìritus. Poi in una sala della casa 
canonica eibbe luogo uri rinfreiìco. 

Allo spumante parlarono, nobilmen­
te il Sindaco, ; cav. Marioni,; che rac­
comandò i poveri di Cividale, e il cav. 
Brosadola a nome delle Associazioni 

J^arted' sera'verso lei ore i6:;mentre ,i 
contadini erano :.intenti< febbrilmente nei 
lavori di campagna, un temporale iinprov-
viao; si scatenò su quesji, paraggi, ;,un ful­
mine ucddeve, proprio, ; in .quel, momento 

torio.:Zanirii,'|j;,canonica:: fu servito 
un sontuoso prattzo;..al quale interven­
ne il Capitolo e pochi, intimi. ' 

Alla .sera all'Oratorio del <iSacro 
una povera domestica che stava lavorando , Cuore di Gesit» fu dato uno spetta-
in un campo del suo.padrone Lahzana Do­
menico f ti Francesco di S. Vito. 

La vittinia, certa Ui<banp Sila di Enri­
co di Variano di atini' 19 si'trovava qui da 
poco tèmpo a prestare il suo servizio pres­
so la :sudde.ttà • famiglia tanzana e già si 
era cattivala l'affetto e la stima dei.suoi 
padroni e della :'popoiazione : per la sua 
b o n t à . ' ' :;•'•"' 

Basta ciò a rilevare .come tutta la po-

colo in onore del Novello Arciprete-
pecano. . 
i Lo spettacolo si iniziò con un di-
'scorso: del prof; don ' E. Paschini, in-
dovinatissimi ed,, applaudito. 

Lo svolgimento del ricco program­
ma, eseguito alla perfezione fu. assai 
applaudito. 

Al festeggiato, furono fatti per la 
polazipne aqoorse spontanea-questa sera ai ; occasione moltissimi regali di valore, 
funeraH.. ; . , , l e pervennero parecchi telegrammi di 

Otto ragazze : .coetanee bianco-vestite 
portavano la bara con'uno stuolo di bam­
bine pure vestite a bianco che segniivano 
colle caiideleé 'ancora una processione di, 
ragazze pure della sua età,e vestite condi-
damentecoii velo nero e, torcia seguivano 
il ' feretro cantando !è,jitanié: alternando i 
salmi del sacerdote. , , 

• Fu una vera, dimostrazione di compian­
to e di affetto, che tutti concorsero a tri­
butare a,quella infelice ragazza, le estre­
me lOhoranze. v "" 
,: ÀI CJimiteropriina «che venisse tumulata 
las. alma, il piaestro, sigi Slabì lesse nobi-
Iissiine-:parole..:f;-:•;.: ••. , : '. 
',-•'•': ;;;;••;';•,'„ •QODHGIPO'; •',,,'' 

, " ; : ' , ; • ; : Esito ftUee' :•:. 
(29).^— Bài giornali scolastici ap-

préndiàmp còri vivo piacere: che neeli 
esami per conseguire il vice-i-spettorato 
scolàstico Venne approvato anche l'e­
gregio ,nostro : Direttore didattico si­
gnor AlfreaoLazzarini. : 

Quanto prima si farà la graduato-
ria^dei concorrenti, e con molta prò-, 
babilità'.il'signor Alfredo I^zzarini 
raggiliriJEtef à lo • scopo; prefissosi. 

"Una l o i e doverosa 
va tributata ;alla distinta maestra si­
gnorina Emwa.Baldo, la quale con cu; 

felicitazione. 
;' ;PAaNACOO; 

, Si cercano 
. (29) ;— e pur troppo sarà difficile 
trovarli i ladri.ohe questa notte a Fon-
tanabona feceròbottino nella casa di 
Tosolina .Pietrp:,:detto Cecof, Entrali, 
nella cucina fregarono e trovata, la 
chiave deUo stanzino-dispensa porta-
rpnp via dieci'forme di formaggio e 
due ifon.9/jC: di,',(iarne suina .insaccata. 

:Nessuno, si accorse della presenza 
deifurfanti, ì,qiiali stando ai discorsi 
di oggi,'avrebbero dovuto essere pra­
tici della casa.'.Torniamo sempre lì: 
«Bruciato il ,P^,àlogo la proprietà è. 
un furto».: '; ' '_., 

'•'•Pane , 
:|.Per iriiziatij'àj'dèiregregio cav. Riz-

zàni, in una delle sue case di qui. si 
sta lavorando un-nuovo forno, ultimo 
mpdellp, che darà un eccellente pane,, 
cpmune e spectile, paste, dolci. 

Si vede che s'iifa buon viso alla idea 
e si aspetta prej^to l'assaggio. 

E ' scomparao 
il Butàe — ohianiiamolo col nome ver­
nacolo, anziché cori quello proprio di ra intelligente attese a preparare gh ; nacolo, anziché^ con quello propr i a 

alunni per l'esecuzione dei cori canta- | Orecchioni. Tutti, fanciulli e fancml 
ti in occasione' della simpatica festa 1 le se lo portarono con disinvoltura ed 
degli alberi, per il di cui buon esito | era curioso vedere tutti 1 pi<;coh fa­
si occupò alacremente anche il bravo 1 sciati,_collo e testa; cosi scomparisse-
maestro signor Pomponio Pasquotti, ' ro le infezioni morali della fancmllez-

\ , , • .1 j \ , i i za, le quali restano e si propagano. 
Emigrante derubato , ^^^^^^ „„„ %e.mpT^ si è pronti a curar-

Certo Picco Romano, di Flaibano, | le, come si fa per quelle del corpo, 
emigrante, .diretto al Canada con altri 
quattro suPi compagni, quando ieri 
giunse col treno alla stazione di Mestre 
s'accorse, con sua somma siorpresa e 
dolore, di essere stato derubato del por 
tafoglio contenente .soo lire. 

Denunziato immediatamente il fur­
to alla Polizia, questa perquisì tutti i 

FAMIGLIE: Qualunque oggetto 
easalingo in rame — ferro stagnato 
«ce. secchi — pignatt; — caldaie per 
polenta — è qualunque lavoro potete 
a-yere dalla Antica Ditta Pasquale pas;-;eggeri della vettura ma, purtrop- in eootpenib la paura degli abitanti fu 
Tremonti a Udine. pò, con esito negativo. _ graiide assai. 

BBANi DEL HOIALB 
Due fulmini 

'l 'è. — Stamane durante a temporale 
•adderò due fulfnini, uno sulla easa dì 
Croatto Amalia di Zompiti», l'altro s« 
«tuelli di Zurchi Gio, Batta di Cortale. 

'1 danni riportati dalle due abitazioni si 
ridnco&o a leggere intaccature alle pareti. 

''.':'-',''l-";,.^':pdM'ÈBBA'::':','''; ^ :'';•' 

'Ù,;,%;'^,^im^:WM(^^^^^^ 
:;Kri 'nèispqintó-iggiiJ;y:,svtìse,Vi*{ìÌtùd»r: 

,(;.»& ;;BaMiÀ«lSife4éti«loi5ia;»«h«::l«̂ ìàttî S':̂ ^̂  
'.; vera=nìplf itiidihe ; di ̂ gén'tè;': Dà : iìfèa- ' ;:iiri' 
'•••anno:'BÌfaViva.èòmintìiato:;a:ràciM^ 
: ..naf î  ;{>er'^rì4erl' îtfjì}iÌel'là:;'frazitìfiS'''IShtà-' 
; ha é cliiusa;tfa i'nióriti ima' piccola Chlè-
! sa, : e : ieri ;̂  fu ' benedetta; è posta ; la ; prima 
'•pietra./.;..;:.;.,;"';:^;..- ;.,.:):. . .•':;;-,;'•;....•;'; 
:j ^ La; banda cittadinai, géntilifieìitc qéerta-
i si, diede' ;un;coloritp,'più' poetico alla festa 
'i facendo 'Salire: "tra''te 'vérde^giàriti': e' sel-
! vose ̂ montagne d'Italia'e la rocdOsa erbrul-
! la mUr(iglia';austriaca' le note ìuelodiòse 
: della'riostfa'njtlsica.' / ; ' -::;' •': '1 
I La cerithonitt: .della benedizione della 
' prima pit;tra fu- fatta dal: nostro Pievano 
',D. Sil'yiO:Beorchia, il quale.tenne pi-imi un 
I breve 'discorso -41 .circbstanza.:rioordahdo: 
; anche il centenari ài, Costaiitino, sotto il 
I quale furono e'dificate le pî .ime Chiese, Ir 
' Parroco era : assistito ;dai Pievano : di Chiu-
saforté, da" D.-:'A.; Rizzi e .dai cappellani di 
Pohtebba Michieli é Fabr:is;. Notammo :fra 
gli: intervenuti -le più distinte, pèrsone ài 
Pontebha. Mancaftdq osterie in quella''re­
mota :f razione, :se.ne, vide, improvvisare; 
una. sul pi'alo per la :circostanzà., Era ! pre-
senfi fu fatta una': colletta" che frtittò.. un 
centinaio ; di lire. '• ' ; : , ; f .;''.' 
• Noij possiamo ométtere.di dire che l'ani­
ma dei lavori per la' chiesa 'è il s/tluàgè-
nah'osig. Vincenzo Flllaferroi.il quale ièri 
volle ohoraré i pili distinti fra gli psprtt 
offrendo in casa sua un»: generosa refe­
zione.' •,.••...• 

Il: Parroco annunziò: nel suo . discoi-so; 
che la festa si ripeterà l'anno venturo nel­
le frazioni'superiori;.di Aupa e;Studena 
-Alta. Ieri la festa fu favorita dal bel tem-

i pò, oggi; invece piove. 

;̂ Oam^a fratttirata preeìf^ando 
da una scala 

L'operaio .Torquato Ceccato, di Ampez-
ì zo, dipendènte dalla ditta Pccol^rrt'entre sf 
I trovava sull'alto .d'una scàia Porta, intetu 
j to ad aggiustare alcuni fili della: condut­
tura elettrica cadde a terra fratturandosi 

• la gamba. destra, 
j , Fu medicato dal dott.AleSsi,,quindi col 
primo treno condotto all'ospedale di Udi-

[,ne. 
TOLMEZZO : 

Un commesso daziàrio suicida 
E' davvero impressionante il succedersi 

di suicidi che avvengono nel riostro paci­
ficò paese, da poco tehipo in qua.: Non si è 
ancóra spènto; l'eoo della triste teorie av­
venuta della signora Bèrfildi, di: .Udine 
•òhe un 'altro e più raccapricciante suicl-, 
dio dobbiamo oggi registrare. Un'altra; gio­
vane esistenza ha: voluto Sieri togliersi la 
vita ed àtiché questi per fùtili motivi. 

Questa, volta trattasi dì un agènte da­
ziario addetto alla Ricevitoria della ditta 
Trezza, un giovane sulla trentina,', gìoyia-
lone, allégro e buon compagno. Nel poca 
tempo, due mesi circa, che trovaVasi; a 
Tolmezzo ha saputo acquistarsi le simpa­
tie e la benevolenza di quaiTti lo conobbe­
ro, eppure nella sua giovialità ha avut? 
il momento di sconforto che lo trasse .al 
triste passo. Si chiaitiava Carlo .Ongaro 
da Spilimbergo e non aveva :che trent'an-
ni. Mercoledì sera ricevette da parte del 
suo principale Ij disdetta einanata dilì'àm-
ministratore di Udine per ragioni antèèe-

;,denti alla sua resìden'z'a a Tolhièzzo':':guè-
sto Kcenziamento lo amaro fortemente tan­
to da indurlo a togliersi la vita. Popò 
una notte ;insonne passata peregrinando da . 
un caffè all'altro ieri rtiattin» parti, col' pri­
mo treno verso la stazione per la. Carnia. 
Da qiii a piedi rife<;e.la.strada per circa 
due chilometri e nella curva', dopo il pon'. 
te del Fella attèse il ' treno; che ritornava 
a.Tolmèzzo vèrso le ore'8.: Ad appena po­
chi pàssi dalla macchina si gettò sul ; bi­
nario. Il iTiàcch'inìsta'vide ìfsùo atto in­
sano ina ad ónta del suo buon volere non 
fece, a tempo a fermare'la locomotiva,pri­
ma che essala investisse, riducèndolo ad 
un .informe; imassa:sanguinolenta., ; . ; ; : 

Col seguente treno giunsero sbpralùo-
go le autorità col sig. Guido Borgnolo Ri. 
.pevitore daziario per il riconscinièftto le­
gale.'; , • , 

Il suicida' lasciò scritta l'ra letièrn di 
scusa al suo principale, ed una alla n;.iri-e 
che si trova inferma a Spilimbergo. I fu­
nerali seguiranno ad Amaro. 

Un audace furto ali» l a t t e r i a 
Ieri mattina il'casaro ed il segretario 

della locale Latteria Sociale sig. Brollo 
Pietro ebbero una brutta sorpresa. Entra-n-
do nei locali della medesitha, tj-ovarono 
socchiusa la porta d'ingresso, spalancata 
quella della Latteria, il tavolo contenente 
gli incassi del giorno antecedente asporta­
to nel fondo della corte dove i ladri scas­
sinarono il fondo del cassetto contenente i 
denari, portando vìa quanto contenevi. 

Un danno lieve, dalle 30 alle 35 lire, ma 
l'audacia dei ladri fu grande ed il, bello 
si è che non vennero ancora scoperti e 
probabilmente non lo saranno, perchè non 
lasciarono la mìnima traccia di se ad onta 
delle attive indagini subito iniziate dal no­
stro solerte maresciallo sig.'Sirooiietti. 

I J A T T E R I - E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra; Sere-
metrici, pezzi di ricambio per le stes­
se — gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per forjftaggio — eremo-
metri ecc. trovate tutto a prezzi miti 
ne! negozio Tremonti a Udine. 

.,i&àiiiie|ièj(;4^i"':g||t|<pj||i^ 
•:'<tiPo^léttìi:Jjèi<fiè;tStìtoop5èi'o61Ìiiv 
'*Iî »nèẑ S''«li ?t»*ffiìtM^'àWHèStó'ipbhtr •;' 
:p!donàler-^.'<ulrTi}r^ì&ttp;ÌÌ*oì^^ 
• înùitti;'.::•,''.;:•;;;.';..;:::', .;.SE;i;5l*;fe 
':'::TL*ideàinóii'<'riiitótó''fùt»cètìtà'tìft'-vì«s'%* 
;ttia?sìffla*ètìÉÌiiei&:W«S«ffiflp?'4K^ W;, 
'̂ 0'k'KUo4ed'::èfa;..bè8'TÌhaWÌi'yÉi:5pertà 
';Si': |ifè'p<tì|5ai?lìiaì'icp¥^l'I3iè|ffi ';; 
;hale :pèf :I6::studìo'del :proèetf6'fIhtanf6 che :< 
:parecèhÌei^èrsortè,ibenèjiiefi%idèj;;illli'fr 
.•tres!lti*'ii>;;6'ècìlì&nofjh>,:]#<|pii4o''' 
,éilitarne',il;,cqfflpito.'':'': •:";'.•;:,'':''.'•:':•;";:::''•' 

Ognuno, che: conósca- quésti, paM, liom-
:prènde l'assoluta necessiti; di'̂ ùèsfciipi^qT-:. 

. :S.:GIOB(HÒ•òrSo&ABO.S;: • •' 

; AFùrto é: tenlato )lù̂ ^̂ ^̂ ^ ; 
, ; (29).'-^'Lladn'la;ildtte;^iSata:'»i- ' 
sitaronp!là rispéttsa"delFalb'ef^0 .dèi:»-! 
gnor Daniele Costanlinf.': asportando-; 
vi sigari,';sigaféttè,:'li'''cjvìòi'f. '':•''';.';"'•'f '.• 

Il 'contante èra: sfatò; prè'videniéirieti-
fe allontanato :dal;pròpi;ietàrip^ diiirip^ " 
;do che: ; gii '; audaci ĵ iipn.'. ttiovarÒnò ; un 
becco' di ,;quàt.tr:inò.'nei :..cassetti' del 
b a n C O . ' ^ ; ' , , , , ' • • , ; ( : ' : , , • ' ' • ; ' / : ; . , - . ; - ! •: , ' ,„, , :• .• . ; . ; -Il 

• ; Gpmpiutp il colpp, te forSe .delusi nei-
'le.,lorO speranze; tBntarpnb;:di;penetra-:: 
re nello scrittoio del'signor Leone tl'À- , 
gostini ' coll'intehtb;' di : scaàsiriafe' te 

• « a s s a f o r t e » ' - ; . .;"•:•;;'";' ;:';;:' '";':•••:'"•-
.'Le fi;tì'estrè-delio: scrittóio però rfe î- , 

stettero ài; loro colpi,; si che,. distufbàff 
anche forse; dal sp^raggiurigére,,di 
'qualruno.: abbandoriàrono , l'impresa 
eclissandosi, . ' ; : • ' : : • : : 

•,':',.• 'FAEDIS.., ;:"',•,'••','.•','', 

; Vi uri;dito:stron^ato^^^^^^? 
Tale: Celledòni Bartòilòjneo l'altro; gios-

no tenendo una armepta, aggiogata, al car­
ro, per la.oapezza, attraversava il'paese.' : 
L'aniitìàile inSKzzaritosì diede ..uno straip-
pone stroncando quasi completamente , ai 
Ceilledonì il dito itiedio della mano ;dèstra; 
sul quale aveva malauguratamente avvol-
tiolata la: cOndà. : 

•Fu condotto subito dal farmacista dott. 
Sante Settimo riob. Tretti che lo falscìò al­
la-meglio. Più tairdj il: dott,; Musoni di 
Remanzaioco gli, amputò il dito. Né,avrà : 
per una quarantina dì giorni,;. 

CM crea gli anarcMci. 
La scuola laif.a mi ha Jatto, cissas-

sino, ; disse dinanzi ; ai' giurati. di; Nàns 
il giovane uccisore; di una; fanciulla: 
prima di essere condannato : a ;mòrte.'' 
yiva F^e r , , lasciò iscritto in una Sua 
lettera l'assassino, :Sauchèz.i;he_;gÌprni; 
sono avrebbe „tràfittò di riVoitella il: 
Sovrano di: Spagna,: se il giovane Re, 
facendo impennareIil.cavallb rièll'atto 
stessa in cui l'aggressóre'faceva' fuo­
co,' non avesse saputo deviare:,! colpi 
dell'assassino. Il :Sanohez, era un fer­
vido seguace di Fefrer,.è della scuo­
la Moderna di Barcelloiia, scuola di 
pervertirnento, ; ; di : insubordinazione, 
scUOla.làica,.scuola;atea. : : ; : 

: Ebbene quanti ; sonò colo.ro : che ese­
crano ; oggi l'attentato di: Madrid co­
me ieri, l'assassino del Re di Grecia, 
del: primo: fninistro' spagnuolo,: ecc, e 
che inhèg'giarbnp, a suo: tempo a Eerrer 
e alla sua scuola, scagliandosi nello 
stesso tempo contro ilgoyernp di Spa­
gna perchè condannava il Ferrer e vo­
leva _ soppressa la: sua' scuola? Quanti 
sono coloro che -versano lasrinie di 
còcodrillo quando : si consuma; qual­
cuno, di questi delitti, e che nello stes-; 
sp .tempo propugnano sui giornali e 
nelle aule consigliari e legislative,.tut­
to quel complessò di .erróri, di assur­
dità, .'di indipendenza di libertà di-pen- ' 
siero : che; :va softò il;, nome, di: laicir ' 
smo .e che è ili vero responsabile del-
rabbàssamento, morale; che tutti' ver; 
diamo, ed è in massitna parte la causa 
dei mali, dei disordini: che afflig'gòno 
i nostri tempi? La scuola, il teatro,, i 
fipreatof i, il giornalisrno, : là famiglia 
e ; l'educazione sociale, tutto si vuole 
ftihestato dallo scetticismo, dall'ostra-
Cisjjio di .Dio, da quell'aura : di liber­
tà morale che da in balia del senso 
particolare di ciascheduno; i problemi,, 
della coscienza, del dovere, dell'ope­
rare; quindi del benee del male. 

I FORNELLI A PETROLIO ED 
A SPIRITO : Migliori; e più, econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negpzio Tremonti a Udine, 

Fantastico proposito suffragista 
LONDRA, 2, ser». 

Lo Standard scrive che le suffragi­
ste si propongono di far salire la si­
gnora Pankurst in aereoplano per con­
durla all'estero. Esse hanno chiesto la 
cooperazione dello Sìàndwd che tja-
turalmente ha rifiutato il suo concorse 
a tale progetto. 

A Hendon si è sviluppato un incen­
dio in una scuderia. Sulla porta delfe 
scuderia si leggera tin manifesto *ìn 
queste parole: Voto, voto, yotoj >«t-
tenzionel 



£« repsaWlJf i i I ^5^»'-?# '̂='= '̂t^ 
ÉtetetaMjriyeli M i 

La «•tezibiiè d'IrifcliTOta sul 'palazzo di 
«fMtiiia »,jrai^, 331,' otcujtàndosi delle ré. 

•;iJjoyabilità' di ondine • polftico* é;'Ìi -lallh 
•«oUHeBSe e dipendenti nella trapsazionc 
4*1.10 giugno 1905 dice: ' 
, €'Qtte^a-,tran8az^9tle; coai'binata. dall'on. 
PoaWèdàll'on.'Luzzàtttì Ri'cCardb'àdn può' 

•' wtenerBi -giustificata riè sotto ' l'asftetto, tee-
nico né sotto'qiiello giuridicp come non. può' 

.iipprovafe J'opéj'a dbl '•, funiiònarl ' '. legali,' 
amministrativi é teiinlci dèlio Stato che alta 
mede'si'ma cohcóirsero', rtlenendtì'*'cÌi'e''tàlc' 
^ r j i i B o n appaia,|Conformata,;.a jrigorpsa 
•òscìenza del proptib^ ' 'doterè 'e 'a quélk 
•orretté norme che de'vonsi osservaije nella 
trattaiiofte di affari,dello Stato,,per l'as-
•olutà" cbnnfssione.'ché^.l ìatti,"fe'lé, dódu-. 
•Mutazioni., 'stabiliscono, .la;.connnisione, 
per quanto'^frittssi^ (li réspòSsabilìlà^'mo. 
«ali, ha dovuto a questo punto • esaminare 
la condó'ttl;'dell'dn, tvv. RiccatdO Luzzat-
»o al, quale sembra risalire l'Iniziativa delle 

/trattative- con l'tìn. 'Pozzi e che ebbe per 
tale oggetto col medestào ftumertìsl C6n-
T«gni e frequenti corrispondenze ;. e fra le 
«olte Ietterai la comràissidite ferma la sua 
«tlenzione. specialtaetite t ' 

a) sulla lettera 2* luglio I904'sequé-
•ttata all'impresa e sotto • riportata nella 
^ual'é mentre accusa ricevuta all'ing. Bpr-
«elli del memoriale che trova acutamente 
Ksdatto, l'avverte che gli fece' impressioni 
% latto che abbia valutato in sole lire '70 
«ila gli effetti della revisione dei prèzzi 
per le' decorazioni arohitettoniclie perchè 
Mai si è detto' (sottolineato) che ,1'acco-
sJimentiQ di quel «solo reclamo importava 
da 4ue a tresinto mila lire». 

1»)..sull'altra lettera 11 agosto 1904 col. 
la finale insiste sopra detto punto nei se-
gasati termini; 

Egregio sig. ingegnere, ci duole assai del 
4issMio che sorge con Gaffuri e spero che 
Hon avrà conseguenze. Vi confesso però 
che non so che dire perchè non mi spiego 
perchè ablbla reclamato per le'decorazioni 

Iaifchitettoniche. Tanto meno di- quelle si 
reclamava avanti gli arbitri mentre io stes­
so vi aveva messo sull'avviso. Non è pos­
sibile un'errata corrige come io avevo pro­
posto ? Scrivo intanto a Stozzi per il coUo-
«piio quantunque-'non mi consti ritornato a 
Roma. '—Riccardo Luzzatto».* 

e) sulla lettera 18 settembre ^el nje-
«ksimo anno all'impresa Borrelli • colla 
quale l'avverte che il sottosegretario di 
stato Pozzi non ricevette ancora alpuii rap­
porto degli ingeneri sulla nota vertenza e 
,che lo aspetta per decidere, . 

La lettera soggiunge: «11 ritardo' si deve 
all'assenza dell'ing. Bruno. E' bene che te-
aiate fin d'ora conto che- la .decisione defi­
nitiva dipendeva assolutamente dai calcoli 
e dalle operazioni dei tecnici che Pozzi 
•miole accogliere «ma è disposto a variare». 
E la cosa è troppo naturale perchè non se 
«e debba tener conto: pare che Bruno sarà' 
i\ ritorno il 20 corrente». 

d) infine dopo, là' r'elazi'one degli inge­
sto ebbe luogo,il 28 settembre, vi,è la se­
guente lettera diretta da Luzzatto al sot-
tosegretario di Stato Pozzi; 

«Caro amico, se. puoi) come è desidera­
tile perchè giusto, finire le questioni ri­
guardanti l'impresa ' Sorelli liquidando a 
loro favore «non meno di un milione», 
credo sarebbe bene che ti decìdessi subito. 
Ma se' non puoi deciderti subito a quella 
somma non pronunciarne un'altra prima di 
avermi veduto perchè ho da dirti qualche 
«osa che so già e qualche cosa che saprò 
*pa pochi giorni. Verrò a Roma il 12 del 
corrente mese. Ripeto; se finisci senza di 
me tanto meglio, — aflf.mo Riccardo Luz­
zatto». 

La commiSsiohe di fronte a tali lettere 
e alle risijltanze della perizia De Rosa che 
rileva avere l'avv. Riccardo Luzzatto rice. 
vuto dall'im'presa lire 2500 per spese legali 
e lire io mila a saldo di onorari e spese e, 
per ogni altro titolo pifi lire 2000 come da 
ricevuta n.o 1192, in data 25 luglio 1907, 
deve ritenere meno esatta la dichiarazione 
dell'on. Riccardo Luzzatto di aver ricevuto 
dal Ricciardi solo lire tre mila e di aver 
agito nell'interesse di Faifuri e Massardi. 
Egli ammette però di essere stato aggiunto 
al collegio di ditesa della impresa. Ritenu­
ta quindi la qualità di patrono dell'impresa 
nell'on. Riccardo Luzzatto ,e tenuto cotito 
della natura degli atti da lui compiuti, la 
commissione, sebbene la legge non vieti ai 
membri del Parlamento il patronato anche 
di cause o vertenze contro lo stato (divieto 
che forse dovrebbe con legge essere af­
fermato tanto più dopo l'indennità parla­
mentare) ha creduto di dover esprimere 
l'avviso che tale qualità di membro del 
Parlamento dovrebbe suggerire ai padroni 
doveri speciali di misura e delicatezza spe­
cialmente nei casi di atti stragiudiziali dai 
quali, come in quello in esame, possa veni­
re grave danno per l'Erario. 

Ci telefonano da Roma, 2, notte ; 
Il Giornale d'Italia dice che gli iscritti 

a parlare nella discussione alla Càmera 
l«er l'inchiesta sul palazzo di Giustizia, so­
no: Riccardo Luzzatto, Pozzi Domenico, 
Abignente, Cavagnari, Chiesa Eugenio, 
Brunialti, Guarracino, Mosca, Tommaso 
Ciuffellì e Da Como. 

Quest'ultimi due parleranno probabil­
mente sull'opera dell'on. Zanardelli. La 
Aiaanéione occuperebbe 3 sedute soltanto, 

, . . , •m.vffLfp : 
' ' li R, Vréitìtù ha iioiniffato'a Som-

_ mìsèario 'f refettJ?io-4i'qui«sto Comune, 
'il Si-g'. titiffi BalHc'ó di'Codfoipb, de-

'^'liittato'Prov'mci^e. , .. ,; - , \ 
'' •'•' '"' ' •'; "^'PÀIÌMAMÒVA, 

,.. , Martedì ebtìè'iiib|;o''I'aduhànè;a''niea- ' 
_ (,s>|e ^d^E'aasooiazioae «datine dii Carità» 
"'L'assìstén'te 'ecclesiàstico S à i c G . Par 

.gatti •cornmemcirò ,F., Ozanatri, met­
tendone in luce ,la simpatica e grandio-
•sr'fl'gttfa.'qùalB risulta della'sua' slessa 

>; lettera e ,.,scritti., •' * • ' ' 
: ', ^ ^ ' C O D R O I P O 

"Mercoledì nella "sala Lazzaritii ,91 
tenne l 'adunanza della sezione cosati 

', friulani. , • , ' ' 
— Presidente avv. cav. Silvestro P ran-
, dini,5/JU'adÌ4nanza .discùsse importan-
\ t i ' ' a rgoménti , r iguardabi lé , classe. ,| 

I' , ; •••" ' • ; " ' J ' . S I L V Ì S L L ' A : 

'1 . Ijuneàì giutise a! cappellatiò il decre-
,1 to arfcÌYescp\jile c^ie ele-ya questa .cap­
ii pellafiia, 'i, Vicario -'indipèndeut^.' La 
J bella,, nofizi?^ "Vcnhe appresa ;con véro 

giubilo dalla'popolazióne. • . '.; 

• ' , ' " ' / •'' ' ' T O L M E Z Z O ' 
Giovedì., passato, la signora Bore 

Bertoldi," mar i ta ta Pecol, in un mo­
mento di 'esal tazione mentale si suici­
dava, asfissiandosi' nella camera . da 
letto.' • , ' • ' 

• / SPILIM.BERGO' 

Dotiienica 27f - córr. P r o Montlbiis 
et Sylvis friulano, tenne in' questo tea­
t ro sociale il suo VII . Congresso. 

Intervennero un centinaio di ' con­
gressisti e vennero scuttati iniportaritì 
argomenti .forestali 

P O R C I A 
II., ragazzetto Sist Vit torio d 'anni 

coe taneo 'S i s t 'G iuseppe che versa in 
grave pericolo di vita. , 

L A T I S A N A 

Domenica scorsa, ebbero luogo so­
lenni onoranze ai reduci dalla Libia, 
a i quali venne consegnata una meda­
glia ricordo. 

A mezzodì seguì unsbanciiet to al 
quale, oltre ai reduci, parteciparono 
numerosi invitati e vennero pronun­
ciati parecchi discorsi: 

, • , P I O V E R N O 
A pochi giorni di distanza uno dal-

j 'a l tro morirono certi- Bressàn Giaco­
mo di Giacomo e Bressan^ Giacomo 
fu Michele, rispettivamente figlio e' 
padre. 

Il primo trovò la morte nell 'Arzìno 
in Comune di Forgar ia , non si sa se 
per disgrazia o per suicidio, il secon­
do per malattia. 'Entrambi erano due 
impenitenti bevitori. 

S. G I O R G I O D I N O G A R O 
La notte da Luned a Martedì d i ' 

questa settimana, ignoti ladri tenta­
rono di penetrz^re nello scrittoio del. 
signor Leone " d^Agostinis, eoli'intento 
di scassitiarne la cassa forte. 'J-^e'im­
poste, però resistettero sì cihe, distur­
bati, anche forse da qualche rumore , ' 
desistettero' dal loro criminoso pro­
posito. , ' , 

E N E M O N Z O 
In Colza dì Enemonzo, il 27 cor­

rente, colpita da paralisi moriva al­
l'età di 65 anni, il maestro elementa­
re sig. Bonanno Giacomo. E r a mae­
stro dì quella frazione dal 1869. D a 
qualche anno era messo a riposo. 

T A R C E N T O 
-' .Mercoledì è • giunto il commissario 
Prefettizio dbtt. Ferdinando Alberti, 
per fissare là data delle elezioni che 
vennero, .indette per il 18 maggio p. v. 

l'aiuiÉo di loÉjil Mail: alla mmM. 
. 'La'Camera'di''C3on8Ì|;lio'-li"à iéii'»ìhvia't«'' 
aUa, procura gen. di Vsn'ezja'gli, atti-- de! 
processo contro BèrtoSSin! .^Giuseppe, Cu' 
Antonio idi Bodigoî -i autore'"',' di^.omikìrtl» 
commesso il 5 tetìbraitf s. ,ìn.:Bodigol (^tli 
vidale), nella, pèrsóha 'deffioste Pètrussa 
•Valentino, die'colpiva',alla testa con,uria, 

- ti-ènienda legnatai - - •, -•L- -, ' •,-,' '1 *, 
' Dichiarò'-non ,H>ogo 'per non,aver pre«-
' parte al -fatto,nei riguardi degli- a;ltri , ^ 
' coarrestati Marconig '. Giuseppe, Mar,in 
' Domenico e Giovanni,- e Cosson Giusep­

pe, stati messi in libertà provvisoria ' ab-
' Cora nel mese di febbraio,-' -

I I nostri abborlàti 
' ch$ si recano all'estero non,solo sono 
; pregati a scrivere chiaramente l'indi-
j risso ove si recano, ma anche il paese 
I ove ricevevano il giornale prima di 

partire. ' , • 
! La tassa per le spese postali festa 
' fissala come itegli anni, precedenti- e 

cioè in L. 1.25 samnm questa, che ci 
deve essere versata antecipaiaimente. 

Mal caso contrario'non si darà asso'"' 
lutaniente- evasione alle domande. 

• ' L ' A M M I N I S T R A Z I O N E . 

VEMBKM 
i» Magnano Rimera, presso passaggi» a 
livello. Villino, Casa <x>n vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizione. 

Rivolgersi al sig. Isidoro Meriuzii . Su-
bw6i» Pracchiuso - U««ie. 

Cronaca cittadina 
Pet le EDfe alplaa e mM del MkX 
Col IJO Maggio sono aperti i "concorsi 

per l'invio'' gratuito all'ospizio marino, al­
l'Istituto Rachitici di Venezia, ed alla Co-
lo'nia Alpina in Frattis, di bambini mala­
ticci d'ambo i sessi pertinenti: 

1. Al Comune di Udine. (Rimanend» 
posti disponibili, dopo l'ammissione dei 
gratuiti, possono essere am:\iessi anche 
bambini-verso pagamento di rette da sta­
bilirsi dal Consiglio). Termine perentorio 
per presentare le domande alla Presiden­
za della Società Protettrice dell'Infanzia 
via A. Manzioni - Udine, il 31 Maggio. 

2. Per alcune piazze all'Ospizio Marino 
e per alcune piazze alla Colonia Alpina 
(semprechè le rispettive famiglie- 0 gli 
enti locali si obblighino 'di oagarc k rela­
tive rette) ; e per quattro piazze comple­
tamente gratuite alla Colonia Alpina per 
bambini malaticci d'ambo i sessi, apparte. 
nentì ai Comuni della Provincia. Termine 
perentorio per presentare le domande o«. 
me sopra il 7 giugno. 

L'asciutta delle roggie 
Le asciutte dei canali ielle Roggie a-

vranna luogo nei giorni seguenti : 
Roggia di Udine, ialle «re 20 del gi»riw 

M «aggi». 
Roggia di Palm» e RoicUo di Pradania-

na, daUc «re 2« del giorn* 3i Maggi*. 

m«i-. g-r.è. n d ; i 'o • i ^ e ' ^ l - e n ' a i ' d l ' 

HIIOVA TKSfTG 
a i r " Esposizione , 

Via t àolo Oanciani N. 17 

Csfiilstta fai sii,FRANCE8C0 FATTOfii 
Provvista di ottimi.vini nostrani 

a Beale Birra Puntingam 
e cucina alla casalinga 

P R i : Z Z I ~ M O Ì ! C I S » I M I 

CASA mi €UmA 

d ' O l i i O lìiiiii 
Bpprovata con Secreto della Begia Prefet 
ttua pel OBT. Dott . iSATPASOIiI, ape-
eialista. — Viiita ogni giorno. — VaVSlM 
T i a A^nileiB 86. -^ Oam<)re gratuite poi 
-malati poveri. — Telefono'3-1'?. 

Mita all'iniM il al minata 

a PDP Don s FÉiii 
saeassfloii a l la Di t t a 

,G. B . C A - N T A R U T T I 
- T X 3 3 I 1 ^ S I — 

Tel. 66 - Piazza Msrcatonusvo • Tel. 80 

Hegoaìanti in Coloniali, Zelati di ootone, 
Cànape, Zana. Tsnd i ta oacte da giuoco 

Cemgleto aBiiio]:tiiuento dei Ti la t i dì 
Cotone, liino e Seta della 9IIOKSIA&I! 
CASA B - K - 0 e di t a t t i gU A H i n m 
par lavori famminiU della Biblieta-
ea D - k . G. 

CALZIFICIO da nomo e aigaora nei 
•gììi svaviati dlnegni e oolori. 

M t i all'IgiiiTel al fliggti , 

BimM sani 
B BOBUSXI col Boif iOFFO OASSAZi. 
n n i r i ristoratore della salute. — Lo »-Soi-
roppo Oast-sldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAaCBIira e SASAZZI, 
SAGBJXXOI, BOBOFOIiOSI, estceilaa' 
maata de ìo l i ; ridona loro la salate, l'e-
aergia e contrilmisce ŝ l normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. lì. 6 fla-
ooìie grande, L, 3.60 ̂ oone medio XXt 
KCfr XCOITOHiacO e L. 1,50 pìooolo; 
ia tutte' le larmaoie, — ' Premiata Jarma-
cia ttASXAJJÌTSX da B. SAIiTATOBJE 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «BS-
IXSOIi» unico per guarire radicalmente 
l ' E P U E S S I A e t a t t o le mala t t i a ITer-

LE M I G L I O R I 

[niiEioiÉi! 
»l a o q u l s t o n o 

n e l N f e g o z l o T R E M O N T I 
Ponte FoaeoUe - Udine 

A. Ci. Petlizzari 
Via i. Marinoni (Locali ex E. Privative) 

Officina E le t t ro -Meccan ica 
FiMca bllantli, peil, Blsan 
, - B I P A R A Z I O N I - •' 

Premiata oon MEDAGLIA D'OBO 
EipoBlsione di Udine 1911 

eipiilti IILyClE m i M li Estui 
SpeoialitA PESE CARSI di a.ll eO-TO -SO 

•d impianti per spaeeatrioi e seghe (SivcoLirl 
per Itìffiia da ardere. 

lifStl 
sneoasBora 

' . - € . e rV. F.11I A n g e l i , ' . 

Ti» Faolo Ganeiattl - Piazza XS. Settemì^re 
, . - - • , i 

€Ui0*t»teret0 .otHma mereo a.'massima eonve^ 
utennia. ' ', ' ' 

= ii-Arcliitettiira e Jicnltnra =?= 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUeOLO e ARDUINO 
Sueeessorl alla Ditta V R A I K C B S C O ZdfiOLO 

Via Poseolle UT. fìù X J X> I I N T iHl , Vimaa Umberto I 

^ Specia l i tà pe r ia lavorazione marmi per mobilio '^ 
— •FSJ-JSSZZX a y c i T i , 

Casa di cttra - Coasnttazioni 
malattie Pèlle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI I irf! ""«^'oo sneoieliata docente olinioa di detmosifllopatioa .nella R. Uni 
I lUI. I . unLUUU vereità di Bologna. — CMrnrgia dalle Vio ITrinario -

Cure speoialì delle malattie, della prostata, della Taaoioa; otjra rapida, ìntensiTa delli 
sifilide, Sierodiagnoai di Wassermann e.onra Herlioli col S^lvarsao (608). 

• Biparto speoiale oon sale di medioaiioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Maurizio, 3681-32 - Tel. 780. i 
U D I N E ' Oonsultaiiioni tutti i Sabat i dalle 8aUe 11 - Via Calsiolai, 9 (vioino al Dnomo) 

I^saÌBoratorìo d i Faìe^naisie 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE , 

M O B I I J I di Inissio e eommil 
- Serrameli - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
f B E T E N T I T I A, B ' I C K I I i B X A 

-0 Vendita COLLA — RIMESSI — CORNICI o -

iiDÉperlaliiiailÉilielilÉ 
( PO la [itiSDE i i i i l i llltl 

, d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

»ott. O-IXJLIO X-.OX 
Medico Chirurgo, già aiuto dèlie sezióni oftalmiche del 
Policlinico, dell'Ospedale Maggiore e"del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

CfiuiaÉiil tolti i g U dalle ore 8 aiie l a e M\i 1-% alle t e 
UDINE - Piasiza del Duomo N. 13 - TEIEFONO 2-18 

C, Serafini 
FABBRICA e MA6AZZÌN0 

u n i i di Lasse 
• T J I > l » r B 3 | 

T*i. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. % 
Dietro la Chiesa di S, Giorgio (Via 9raz,) 

Piftondete la ''Kostra Bandiera,, 



mamtà r».-«wi*i«w:«^m<>wt«ll7W»X4j;ii<-i)!^^ 

DelilieraÉDi idatìve alla Fiata i\ l. Glarglo 
I«ri mattina alle ore io si è riunita la 

Commissione suddetta nell'Ufficio dei Le-
.gati del Comune per prendere in esame i 
•deliberati delle Giurie the fuii7,ìoneranno 

• nell'occasione ' del nostro S. Giorgio e 
stabilire in via deiìnitiva i premi da as­
segnarsi ai diversi concorrenti, pome se­
gue: 

Mostra Provinciale di AtUmoU^ equini*, 
Slalloni - Cot. iJ^.. •-' 

i . Premio, medaglia d'oro del Comune, 
allo stallone Ardennese di proprietà della 
Amministrazione Luppis di Pasiano di 
Pordenone. 

a. Premio, medaglia d'oro della Deputa-
.zione Prov. allo .stallone Devet del March. 
Massimo Mangilll. 

3. Premio, medaglia d'argento della'de­
putazione Prov. allo stallone Hachney del-
•l'Amm, jjUppis. 

l>a medaglia d'oro del Ministero di A, 
I. e C. non venne assegnata-ad alcano.pef-
'chè gli .stalloni pre.qentati non soddisfece­
ro alle esigenze di origine e dì allevameil-
to imposte dal Ministero. . - ' • 

FUORI CONCORSO. 

Diploma di meritò, ano'>'st<iUone Hach-
aey di proprietà del sig. Pellizzaro di Me­
stre. 

Cavalle - Categ. II. 
1. Premio di Lire 100 alla cavalla fattrt-

•ce grigio roanato « Roma », del cav. L. 
Rizzani. 

2. Premio, pari merito, di L. 50 alla ca­
vallo iìaura « Alba >, del cav. L. Riizatii, 
e alla cavalla « Isabella » del sJg. Berton-
<:ini Angelo di Cofdenons. 

Categoria / / / . 
2. Premio L. 50 alla cavalla roana *«Dia-

na», de! sig. Giuseppe Sirch di S. I.eo-
•nardo. 

3. Premio medaglia d'argento e diploma 
alle cavalle dei sigg. Zaro Lorenzo di Pol-
'cehigo e co. dì Montegnacco di Tricesimo. 

Categoria IV. 
Gruppi di animati ripoduttori. 

I. premio, medaglia d'oro della Cassa di 
Rispannio di Udine al numeroso gruppo 
di cavalle e puledri del march. Massimo 
Mangilll.' 
Categoria speciale proposta dalla giuria 

' per i figli di trottatori amerìcai'À.' 
1. Premio di L. 150 alla cavalla fattri­

ce «Libera» del march. Massimo Man­
gila. ^ _ ' 

Coitcorso di cavalli da carico-
(-a Giunta ha stabilito di assegnare a 

•titolo di premio: 
Lire, IO ai conducenti di pariglie, — Li­

re i ai conducenti di cavalli soli e il di­
ploma dì encomio a' tutti i dieci concor-
•renti. 

CORSA DI RESISTENZA 
Premi ai traguardi 

Latisana 
.a « Marinella » del sig. Podrccca - i. prem. 
a « Serbia » del sig. Pontoni - 2. premio 
a « Leone » del sig. Zoratti - 3. premio. 

Codroipo 
a « Serbia » de! signor Pontoni - i. pr.:m 
a « Leone » del sig. Zoratti - 2. premio. 

Udine 
a « Roma » del sig. dot:. Della Savia, me­
daglia d'argento dorato. 

PREMIAZIONF FINALI;. 
I. premio L. 400 <, trt-ciagiia rioord.i .1, .sf-
lf:xr Podrecca. 

2. premio L. 300 e medaglia rie .r lo al 
sig. dott; Della Sa/ia. 
3. premio L. 200 e medaglia ricordo al 
signor -'Pontoni. 

4. premio L. [oo e medaglia ricordo 
al sig. D'Ambrogio. 

5. premio medaglia ricordo al sig. Zo­
ratti. 

6. premio medaglia ricordo al sig, Citta. 
Venne deliberato inoltre di assegnare 

•uno speciale diploma di encomio al signor 
Città Ernesto per il modo col quale ha sa­
puto colidurre Ivmgo il percorso e curai ^ 

<turante le sosti! la propria cavalla « Isa- i 
bella >. ' ; 

MOSTRE 
DI CARROZZERIA E SELLERIA. 

Diploma di encomio ai signori Fratelli 
Serafini di Mareno di Piave. Longhel Um­
berto di Ostiglia e a Meretto Luigi di Udi­
ne, per carrozze; e ai signori Cardin Lui­
gi .di' Casfclftaaco e' Pefeséoni Giovanni 
di S. Daniele, 

La Commissione prese atto delle gene, 
rose oblazioni fatte da benemeriti cittadi-
ni-C'da^Enti. pubblici 'a titolo dì incoraggla-
mehti'della fièri:suddetta .e deliberò di 
inviare î , tutti un vivo ringraziamento. 

Da ultmo' approvò le -Spese fatte per il 
'buon andamento della fiera di quest'anno 
incariijando 11 Presidente di trasmetter», 
la nota relativa all'aiiforità Comunale. 

Della Commissione Su ripetuta erano' 
presenti il cav. Venier, assessore — Dott. 
& PSrusini — Sig. Pepe —̂  Sig. Disnan 
— dott. Selan — prof. cax. Berthod — 
cav. rag. Ragazzoni, funzion,inte da .Segre­
tario. 

Sas m \ m del TFilaDale di narra anDoilata. 
• ' *-••' ROUA, 30, notte. 

Il tribunale superìors'ciì guerra e mitrì-
na, nell'udienza di ieri, ha esaminato il 
fitorsò'-dslì'a'vvbcilto g¥nelriile SKale av­
verso la nota sentenza def-Tribunale di 
guerra di Benj|:asi iR'''da\W i' aprile corr., 
colla quale, si dichiarò non luogo a pro­
cedere in confronto di quattro indigeni 
catturati, colle armi alla mano, nel conflit­
to avvenuto nella notte dal 16 al 17 mar­
zo ultimo, presso l'accampamento di 
Foheist. Il Tribunale suprcino'ntll'interes-
se della legge ha annullato la detta sen­
tenza. 

J>fr la praUzioni della gistTm 
P . M i l G I . 30, sera. 

Il congresso nazionale dell'associa­
zione cattolica internazionale dell 'O­
pera di protezione della giovinetta 
ha tenuto la stia seconda seduta alla 
C|nale assistevano oltre 400 membri 
effettivi. La sedtita era presieduta dal 
canonico Gosselin, vice direttore dio­
cesano di Paripi. 

.'Mia fine della seduta il cardinale 
Vincenzo V.'innulelli ha fatto una 
breve \ is i ta al conii;res30 che ha fe­
licitato per i suoi eccUenti lavori. R-
KH ha assicurato all 'opera delli' pro­
tezione della giovanetta la fjrandissi-
ina benevolenza che ha pei' essa il 
Sonnno Ponteficer 

li rosMitariaiit di Clcwtnct^u 
l-'anno scorso, — ricordate ? — Cl'cnieu-

ceau, costretto a scegliere una^ casa di s.-i-
ìute per subire ima operazione chirurgi­
ca, fra tante cliniche che esistono a Pa­
rigi, non seppe trovar di meglio che ur-ji 
casa della nie Bizet, tenuta dalle suore- di 
carità, dove il fiero capo radicale sipttc 
in cura circa un mese. 

Ora, il « Cri de Paris », sotto il titolc 
« Invio di fiori » pubblica la seguente no-
ticina dì, cronaca: 

« Si è notato nei giorni .scorsi, la ÌH-C 
senza del signor Clemenccau, nella botrc-
ga profumata del fioraio più famoso de! 
Boulevard Saìut-Germain. L'intimo nemico 
dì llriand veniva per trattare con l'ama­
bile commerciante, per ornare di fiori, du­
rante tutto il mese di maggio, la cappella 
delle suore di ruc Hizct, che lo curarono 
giù con tanto zelo.-- ». 

Ballettai assassiaa il delranìzzstare 
di H u b a u l l l a m ì d ? 

A Vallona, sul ponte d'imbarco del 
Rrindisi, venne assassinato còl suo se-
grcuu'io Niazim bey, l 'autore della 

Costituzione turca e detronizzalore di 
PTabdul l'iamid- Si attribuisce l 'as-
sas_inio al duce albanese Issa Bolie-
tinaz e ai suoi seguaci, che sarebbero 
subito tUii;oriti. Vallona è tranquilla. 

AnoiiiMìa €reiier«iìe 
C O M ' E ' A . G T S I A . X > ' . A S S T O T J R A . 5 8 T O T S ' E 

c o n t r o I d a n n i c a u s a t j d a i r s n c c n d i o e d a l l a ' 

5«dc fn jHlilatio Via J. Tomaso jf. 3 - Rapitale C. 1.300.000 

]{iVolgirs! in U D i r V E presso sii HvA\ Principali 
f)aiKi1ÌÌ|lo Fa«;c l imi ^ €." 

I * i » z z a , V i ì t o r i ò É m a n i x e l o K-i - i -a O i i s i t e l l o n . 1 . 

T A R I F F E M 1 rV I M E 

]0 Pili! Fai w 
di Salsapariglia composte; contro la ' impurità del sangue, la 
stitichezza, gonfiezza, di ventre, mal di testa, inuppeten'isa, 
bruciori di stomaco, la gastrica e la tendenza del sangue 
ad affluire al capo. 

[ara di 30 giorni IlacaDe L. 3 - Fiaata per posta l. 3 - s o m \m\m 
Ghisiico ILinìiri F a l c o n e 

dì ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari, in MILANO: Cooperativa J'armaceuiir.a (Piazza Duomo) — A. 

Manxoììi e, G. = lììsdvini, Besaua e Uosa — Paganini e Villani. 
Depositario per UDINE : P ] L S : : V I O K U L I A l ^ V I 

M sipali lei i i f i 
'diletti iaeài Seild - ciàri^aie « méroi p'rA-

tioati BuIU notitra. piazza duisfite la paesiata 
aettimanK. 

OneaU. 
Jrumonts d » ' L . 29,— a 29.ai>, grano-

truca gialla da L. 17.35 a 20.—, ìd. bianco 
da L. 18.— a 18, —, Oinqnantino L. —.— 
a —.—, Avena da -L. 25.85 a 20.75; 
al quintale, Segai» da L, 18.— A 18,60 
all' ettolitro, fiiiiaa di frtimento da pane 
b ianco! qualità L. 38.— a 39.—, I l qua­
lità da L. 36. — B 38.—, id. da pane aouro 
da li. 33.— a 34.—, ìd. granoturco depu­
rata da L. 24.— a 29.—, id. id. macina-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Ornsca di frn-
mento da L. 17.60 a 18,36, al quintale. 

Legami. 

yaginoli alpigiani da L, —.— a —.—, 
id, di pianura da L. 23.— a 41 ,—, Patate 
d a L , 10.— a 14,—, castagne da L, —.— 
a —.—, marroni da —,— a —.— alq.le. 

Biao. 
Riso, qnaliti nostrana da L. 42 a 47, 

ili. giapponese da L, 38 a 40, al qnint. 
F u t a a paata. 

Pano di Insaa al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità e. 50, id, di IL qualità e. 46, 
id. mista e. S6. Fasta I, qualità all'in-
gronso da L. 50.— a L. 58.— al quintale 
e ai minuto da ceat, S5 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'iagrosso da L. 46.— a 
48.-^ al q<aiitale « al'iiiinnto da d i i t . 60 
a'82archiloSraMma.^- H >•• li -.% w 

• ' ' Voàa»,ggl, 
Formaggi da tavola (analità diverse da 

L. 170 a 300, id. aso m'ontasio da L. 180 
a 310, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino reooMo da L. 356 a 366,'id. 
Lodigiano veooiiia da l,. 230 a 260, id. 
Patmeggiano vecchio da L. 220 a 260, id, 
Lodigiano straTecohio da L. 280 a 310, id. 
Panneggiano da L. 375 a 300, ai quintale. 

'Bnxri . 
Burro di latteria 'da' L. 306 a 310, id. 

comune da L. '270 a 280 al quintale. , 
Viai , acat i e liquori. 

Vino nostrano &no da L. 44.50 a 5T..'50, 
id. id. comune da L, 38,60 a 43.50, aceto 
vino da 35.— n38,—, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 33, aiqi avite nostrana di 60.o 
da L. 300 a 206, id. nazionale base 6.0.O 
da II. 176 a 180, all'ettol., spirito di •vino 
puro base 96,o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 73, al quliil; 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 196, di 

vacca (peso morto) L. 175, id. di vitello 
da L, 105 a —, id. di porco (peso vìvo) 
L. — al quint., id. id. (poso morto) Lire 
—. al cliil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello -1-.8Q, di capretto 
1.80, d; c'avallo i;00, ' di' ptìlame 1.75 al 
chilogramma. • ' i""- ' 

ifi'.. , :•;: PoUerie. 
Capponi da h. 1.75 a 1.91, galline da 

L. 1.70 a \.91, polli da L. --.— a —.—, 
tacchini da h. 1.35 a 1.60, anitre da lire 
1.35 a 1.45, bohe vive da 1.40 a 1.55, id. 
morte da L.—.— a~.— al ohilcigr., uova 
al"cento da L. 7.— a 8.—. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180'a 200, id. estero-da L . '— a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. Il qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da h, 140 a 150, id. di sesame 
da L. 115 a 145, id. dì minerale o petrolio 
da L. 31 a 34,' al' quintale. * 

OiifFé e avcdìierì. 
Caffè qualità- superiore da L. 380 a 430, 

id. id. comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da li. 400 a 460, zucchero Sno 
piI3 da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 160 a 153, id. biondo da L. 14'1 s U 9 , 
al quintale. 

Poeaggj. 
Siene dell'alta I qual. da L. 7.60 » 8 30, 

id, II qual. da L. 6.90 a 7.60, id. della 
basuu I qiiul, do L! 6,60 4 lA'^, id, [I qnal, 
da L. 5 80 a 6 60, erba spagna da L. 6.70 
a 8 10, paglia da lettiera da L. 4 80 a 5.50 
al quintale. 

L e s s a e oartionì. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.60 

a 3.80, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.6C, carbone forte da L. 8.'— a 9.—,- id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scotisa 
a! cento da li. 1.90 a 3.—. 

Pellegrini Kmanuele, gerr nte responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

D l f T o n d e t e 

£a {{éstra WUn 
S c u o l . e profjEissionaH 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono' 'a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli unraini e per bimbini, 
compiono lavoro in cucito, in rir-amo, in 
rammendo per le famiglie' e per le ohìi'se; 
disegno à sooltal' 

A.acettaua coinmissioni di bucato, di eti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scur'Ia di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro dì cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola dì disegno, di igiene, 
ili economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francesi e dì tedesco. 

Le profesaore o le mneiitre sono tutte o 
laurei'te o patentate. 

Latterie — per quanta vi occorra 
rlcorrsto ala Ditta TREIMONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi modlcieslml. 

FMISMIATA B i l l ' A 
••<tsi('«iWPrt;r 

F. M A R T I N U Z Z I 
VDXWXI - Pta»»a Meroatomtovo. feae S, GiaeoptoJ 

—il — . - il .1. I ^ a - ^ j ^ a ' — • 1 I I I 

Hpitlilifi Bnecati, Steli stia, Fasùiantfria. ]>in«Ht{ Sscf! da Ciiit» 
4'er9 Isa 9(r ricBMt. •__ 

3u$tni»ìl$i\m Bsssrtintflta paaaf t StsSc « r t i ^ m t p t l m \ l 
Seterie, Laaerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglési e ao-

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinag^gi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
IMM 

Il fenditi iTe;si Ulti li (arraitit di liiii. 

NELLE PRINCIPAU lAfi^tAClt 
' l ' i ' r » 

• BELLON1^/\URAR08,C. 

Ti Maleadiito 
' di' ». Vaiténiim'' '"' • 

si guarisco radicalmente, anche se di fortoa 
cronica, eoa l« polveri del chimico fariatt-
oiita dlUSTI CESAEB. • 

J^ali- guarigioaitono attestate da innu­
merevoli oertiSooti. Inviando • vaglia di L. 
4.50 • indicando l'età del malato ai spe-
dìaca fr. ^i porto m a scatola di polveri 
baiUnti per cura d'an mese. Continuando 
la cura no anno, la guarigione è infalfibik. 
• Scriverà alla farmacia - chimica con' la­

boratorio fiirniuceutìoo 8. Yjto di Sohio-
Tioenzi»! ' 

MARMI e PIETRE 

/}0M£O TOHUTTl 
U D I Hf E 

— Via Grazzano num. 16 — 
con [laboratorio in Viale Cimitero 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed arcbitéttura. 

X-iIEQ 

SeFematFiei Jlelotte 
sonii 1@ miirliori 

Unico rappresentante per tntta 
la £*roTìncia é Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

L'ideale del FnrgaDti iassativi I 

lìil Mii., 
SperlalllHella Fariaatla SIC Gìarsla 

di J^linio Z u l i a n i - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

0 si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pastiglia -' Adiul^i, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
é ^Ibeverote franco di 
speso postali. 

? Pile toniti!? 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti - BroncWte 
si guariscono prontamente cou le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

taloiaBll - DJilDlettaat! - Moraatì 

1 

zmimiii 

d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n G i o r g i o - Odine 

F i l i p u z z i - Tolmezzo 
d ! 

Plinio %aliaui 

A. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aiolna - Estratto Cliina 

PREPARAZIONE SPECIALE 

SpetlalilHelIa Preai. Faraiatìa Saa Giorgio 
di P l i n i o X u l l a N l - UDINE 

iiiaelioiiiiiiMiai^rNeu^;:: 
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -CaoheMÌa por malatt ie 
e fu r i en t i . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliaiii L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedito cartollna-vaa:Ua e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da HO pìl­
lole L. i . - Scatola 
da 70 pìllole L. U. 
Cura completa'; Due 
scatoie grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
speso postali. 

Cura 
^ridifiili! 

della Vaginite granulosa 

delle B O V i r V E 

Candeletta al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

"ipecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I S T S e X O K l I I Z I K a O 

Dna cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Por posta. . » 1.70 

il spose postali. 
Spodìte cartollna-vaella e riceveret franco 

••S^is'Sf^ 
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